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I Indetta dal Comitato regionale del PCI 

Lunedì manifestazione a Livorno 
sui diritti e le libertà operaie 

Adesione del gruppo parlamentare del PCI al convegno della Lombardini di Reggio Emilia — Dichia
razione del compagno Ingrao — Ieri si è avuto un dibattito giuridico sulla « giusta causa » a Roma 

Fervono le iniziative alla vigilia del 
dibattito alla Camera sulla « giusta cau.sa * 
nei licenziamenti; in proposito stamane il 
ministro del Lavoro si incontra con i rap
presentanti della CGIL. CISL e UIL. Ieri 
si è svolto al Ridotto dell'Eliseo, a Roma. 
il convegno « sugli aspetti giuridici della 
giusta causa » promosso dalla Rivinta giu
ridica del lavoro e da Democrazia e di
ritto; vi hanno preso parte i proff. Ugo 
Natoli di Pisa, Gino Giugni di Bari e Fe
derico Mancini di Bologna. 

Lunedì vi sarà una importante manife
stazione a Livorno indetta dal Comitato 
regionale del PCI; ad essa prenderanno 
parte gli on. Ingrao e Tognoni, delega
zioni operaie, dirigenti politici e sindacali, 
membri di Commissione interna. 11 24 un 
convegno sulle libertà e i diritti dei lavo
ratori avrà luogo a Mestre; sugli stessi 
temi, sempre il 24, si svolgerà il conve
gno di Reggio Emilia organizzato dagli 
operai della Lombardini. la fabbrica degli 
« schedati » politici. A questa iniziativa, 
dopo quelle di Novella. Scheda e Lama, 
sono giunte ieri le adesioni dei giovani 
della Federazione provinciale del PSI di 
Reggio Emilia e del gruppo parlamentare 
del PCI. Il compagno Ingrao ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Non ho bisogno di sottolineare la con
vinzione piena e profonda con cui diamo 

l'adesione del gruppo comunista della Ca
mera al Convegno promosso dagli operai 
della " Lombardini " di Reggio Emilia. 
Credo del resto che la coscienza della 
drammatica urgenza, che sta assumendo 
la questione delle libertà operaie, si stia 
facendo sempre più estesa. Lo si è visto 
recentemente anche alla Camera. Nell'ul
tima seduta che la Camera ha tenuto pri
ma delle ferie pasquali, allorché furono 
discusse una serie di interrogazioni sulle 
rappresaglie padronali, tutti i deputati 
che parlarono — ed erano comunisti, so
cialisti. socialisti unitari, socialdemocra
tici, democristiani — espressero la opinio
ne che ci si trova oggi di fronte a un gra
vissimo attacco padronale che calpesta di
ritti primordiali di libertà di opinione, di 
organizzazione, di lotta e che ha delibe
ralo carattere politico. E tutti gli oratori 
— fu proprio un deputato socialdemocra
tico a rilevarlo — espressero una esplici
ta, e a volte dura insoddisfazione per le 
dichiarazioni del rappresentante del go
verno. Anche questo è un fatto significa
tivo. Vuol dire che si avverte sempre più 
la necessità di una risposta anche poli
tica al padronato. 

Noi comunisti riteniamo però che il 
Parlamento abbia non solo da criticare e 
da denunciare la gravità delle cose, ma 
debba intervenire. Riteniamo cioè che vi 
sia un ritardo, una carenza e quindi un 

compito del Parlamento della Repubblica 
nella elaborazione di una legislazione del 
lavoro, che certamente non può supplire 
né sostituirsi allo svilupjxi della autono
ma lotta degli operai per il proprio potere 
contrattuale, ma può stimolare, favorire. 
tutelare tale lotta. Perciò a Reggio — mi 
sembra — si dovrà non solo descrivere 
come vanno le cose, ma vedeie ciò che 
si può e si deve fare anche in Parlamen
to. E noi diciamo con schiettezza agli 

. operai che quello che si farà in Parla
mento dipende molto da quanto si farà 
nel Paese, e dall'unità che nel Paese e 
prima di tutto nelle fabbriche si riuscirà 
a costruire attorno a certi obiettivi. Il 
Convegno di Reggio si terrà mentre sarà 
in discussione alla Camera la legge sul
la "giusta c aus a" : esso sarà perciò un 
luogo e un'occasione di grande valore 
per conoscere lo stato d'animo e la vo
lontà degli oiierai, e per ricavarne una 
indicazione per i dibattiti e le decisioni 
parlamentari ». 

Intanto ieri le ACLI hanno replicato du
ramente ad una « sdegnosa e sbrigativa » 
lettera di Viglianesi, il quale ha ritenuto 
« non opportuno » l'intervento di Labor 
per sollecitare dal presidente del Consi
glio la convocazione dei sindacati e dei 
padroni in merito alla violazione dei dirit
ti sindacali nelle fabbriche. 

Metallurgici 
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Ufficialmente avviato il dialogo unitario al vertice 

Il 28primo incontro fra le 
tre centrali 
sindacali 

Per lunedì 

Postelegrafonici: 
sciopero confermato 

Incontro degli statali CGIL con il mi
nistro per il riassetto e la riforma 

Riunite ieri le segreterie CGIL-CISL-UIL sul tema 
dell'autofinanziamento - Un gruppetto di oltran
zisti ha determinato il voltafaccia dell'lntersind 
sulle CI. • Lunedì incontro con gli imprenditori 

Le segreterie nazionali dei sin
dacati postelegrafonici aderenti 
alla CGIL CISL e UIL hanno 
ieri confermato per lunedi lo 
sciopero di 24 ore dei 170 mila 
lavoratori, poiché non vi è stato 
alcun « affidamento da parte del
l'Amministrazione PTT e del go
verno. sulle rivendicazioni eco
nomiche e normative, che inte
ressano sia il personale degli uf
fici centrali e principali, sia quel
lo degli uffici locali e agenzie. 
sia quello dei telefoni di Stato ». 

I tre sindacati hanno inoltre 
preso in e«amc la bozza di di-
senno di legge elaborato dalle 
P1T per la riforma delle strut
ture aziendali, consegnato dal 
ministro. I sindacati, « pur riser
vandosi valutazioni maggiormen
te approfondite, non possono che 
esprimere nel merito — affer
ma un comunicato unitario — un 
primo giudizio negativo ». 

Le modalità dello sciopero so
no le seguenti: uffici centrali, 
principali, locali e agenzie, dal
le 0 alle 24; personale viaggian
te dalle 20 di domenica alle 20 

fi di lunedì; telefonici di Stato, dal-
le 22 di domenica alle 22 di lu-

•* nedi. 
l i Una delegazione dei sindacati 
1» del pubblico impiego, guidata 
Ei dal segretario confederale onore

vole Lama, si è incontrata ieri 
R col ministro IKT la riforma della 

f '^fk pubblica amministrazione, per 
P a * sottolineare l'urgenza dell'avvio 
£ M di immediate trattative per il 

riassetto delle carriere e delle 
retribuzioni per statali, ferro-

\ vieri e postelegrafonici: occor-
ÌS rerà tra l'altro tenere conto delle 

questioni aperte in alami settori 
:ì" in conseguenza dell'applicazione 

della seconda fa«.c del conglo
bamento. che hanno tra l'altro 

\ provocato lo sciopero unitario 
|dei postelegrafonici. 

Per dar concretezza alle trat-
f f U t a t h e . i sindacati e la CGIL 

hanno chiesto che il go\ t-n-.o 
.assuma chiari impegni in merito 
falla decorrenza e ai contenuti 
(del riassetto; e che si proceda 
Jcon immediatezza, secondo i pro

g r e d e n t i impegni, all'utilizzazione 
"dei 25 miliardi re-iduati dall'one-

^ r a z i o n e conglobamento. Sul piano 
ideila gradualità dei prowedi-
! menti, ha rilevato la CGIL, 
Èquello del riassetto ha assoluta 
Ipreminenza. ferma restando l'ar-
Iticolazione che esso dovrà ave-
Ire . Infine, è stata sollevata la 
^questione delle trattenute per 
^scioperi di breve durata, nonché 
Minella della collocazione del sin-
ftoacato nella pubblica nnimini-
rstrazione e dei diritti sindacali. 

-I 
[Gli utili aumentano | 

I CUCIRINI: 
2 miliardi 

IBMITALIA: 
1 miliardo 

e 990 milioni 
». H bilancio della Cucirini Can
a l o n i Coats si è chiuso con un 
futile netto di 2.120 milioni (au

mento di 25 milioni sul prece
dente). Quello della IBM Italia 
con un utile netto di 1.990 mi
lioni. con un dividendo di lire 

K I «0.952.38 (+3.618) rispetto al 
H ^ pwccdenU). 

EDILI FERMI: 
EMILIA E COSENZA 

• Proseguendo la lotta artico-
I hit a unitaria per il contratto, 

l'occupazione e le riforme, gli 
I edili hanno scioperato ieri 
I compattamente in Emilia e 
• Romagna, e in provincia di 
I Cosenza. Ovunque le asten

sioni sono state superiori al 
I 90 Co. come ciucile avutesi nel-
• lo sciopero di giovedì in Lom-
• bardia (Brescia 95. Milano e 
I Mantova 90. Como e Cremona 

80. Bergamo e Vare-e 75). 
I A Cosenza, un grosso corteo 
I unitario è sfilato per le vie, 
• fino a! comizio tenuto dai tre 
I sindacati, un'altra dimostra

zione >i è svolta a S. Giovanni 
I in Fiore. L'azione de'ìa cate-
I goria continuerà da lunedì in 
. altre zone. =econdo il piano 
I dei sindacati. 

Kcco alcune notizie sullo 
I sciopero in Emilia. Nel Bolo-
• gnese. astensioni al 97 %. con 
• forte movimento di delegazio-
I ni presso le stazioni dei cara-
. binicri e presso l'associazio-
I ne costruttori, per sollecitare 

l'inizio delle trattative (ma 
I ieri l'AXCE ha ribadito la pro-
I pria intransigenza). Una ma-
• nifesta7ione si è svolta a Ca-
| salecchio. A Ravenna, scio-

pero in tutte le aziende, e con 
I gli edili fermi anche gli ad

detti alle fornaci, con mani
festazione a Lugo. Comizio a 
Riccione, e assemblee unita
rie a Cattolica e Rimini. Srn>-
ncro compatto anche a Fer
rata . Rccmo Emilia. Modena 
e Parma: anche qui. delega
zioni dalle autorità e assem
blee unitarie di massa 

CENTRALI DEL LATTE 
E LATTIERO-CASEARI 

E* iniziato ieri un nuovo 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei 60 mila alimentaristi ad
detti all'industria lattiero-ca-
searia. mentre contempora
neamente è cominciato il pri
mo sciopero contrattuale dei 
40 mila addetti alle centrali 
del W.'.v municipalizzate. Ec
co !o percentuali d\i-ten*ior!e: 
Centrali: Roma 99 T- onorai 
o su'? impiegati: Firenze. 
Viarc^_:o. Venezia. Napoli e 
Cremon.ì loO: Milano e ?.Ion-
z.i 99. To-no 95: Bergamo 90: 
Gono,.i K0: Modena 70. Lat
tieri: Renaio Emilia 90 *« al
la I.oc.ite!!i e Castelli. 95 vcY.e 
altre aziende; Pavia 85 alla 
Locateci; Milano 90 al Con
sorzio produttori latte. 100 a 
S. Giorgio Locate. 98 alia Mel-
lm: Cremona 98 all'Auricchio 
e 9Ì al Caseifìcio Pieve Olmi. 
A Re::_io è stato firmato un 
buon accordo alle Latterie 
Riunite 

| RAPPRESAGLIE GALBANI 
. E CONVEGNO C I. 

' Alla Galbani di Pana , mio-

I vo rappresaglie. Gran pane 
degli operai sono stati ieri 
trattenuti in fabbrica, obbli-

l_ 

gati a dormirvi, col ricatto 
del posto, mentre scagnozzi 
del padrone andavano nelle 
case per portare al lavoro chi 
aveva rifiutato, allo scopo di 
far fallire la lotta contrattua
le. La forza pubblica, invece 
di intervenire, ha denunciato 
il segretario nazionale della 
FILZIAT-CGIL. Franco Masti-
doro, presente davanti alla 
fabbrica al momento dello 
sciopero. La Camera del la
voro ha protestato in Prefet
tura. Anche a questi ulteriori 
attacchi alle libertà risponde
rà domani a Milano il primo 
convegno unitario delle C. I. 
delle aziende alimentari ita
liane. 

OSPEDALIERI 
IN AGITAZIONE 

Per il mancato rispetto, da 
parie della Federazione as
sociazioni ospedaliere, dei 
tempi della trattativa sul rias
setto (cosa che ha posto in 
crisi l'apposita Commissione 
nazionale) e per il procrasti
narsi della riforma ospedalie
ra che pone in aravi difficoltà 
gli ospedali e i servizi, nonché 
i rapporti fra personale ed 
Enti, i sindacati CGIL della 
categoria hanno proposto di 
passare a una prima mani
festazione nazionale di pro
testa. 

CONVEGNO LATERIZI 

02_i e domani si tiene a 
Firenze il Convegno nazionale 
dei lavoratori dei laterizi, un 
settore che occupa 80 mila 
addetti, per discutere forme 
e tempi dell'inizio della lotta 

per il contratto, scaduto il 20 
novembre 1965. Terrà la re'a-
z:one Franco Lucini, segreta
rio nazionale della FILLEA-
CGIL: le conclusioni saranno 
tratte dal segretario nazionale 
Carlo Cerri. 

ELETTRICI 
MUNICIPALIZZATE 

I sindacati hanno inviato un 
sollecito alle aziende elettri
che municipalizzate, affinchè 
«: porti a termine la tratta
t a a per il rinnovo del con
tratto. Si rivendica in parti
colare l'a'lineamento del!e re
tribuzioni a q.ielle dell'ENEL. 
con decorrenza dal primo gen
naio 1965. 

SCALA MOBILE 
PARASTATALI 

I Sindacati dei parastatali, 
preso atto che U ministro Bo
sco ha che-ito 15 giorni per 
una risposta definitiva sulla 
richiesta di istituzione della 
r scala mobile ». hanno accet
tato la dilazione per dare una 
prova di buona volontà, av-
v crtendo che riprenderanno 
l'azione a suo tempo sospesa 
se l'affidamento dato al mi
nistro verrà meno. 

Si sono riunite ieri nella se
de della UIL le delegazioni 
della CGIL, della CISL e della 
UIL, guidate dai segretari ge
nerali, on. Novella, Storti e 
Viglianesi, per l 'esame del pro
blema dell'autofinanziamento 
del sindacato e dei suoi rifles
si sulla autonomia, sulla effi
cienza e sulla qualificazione 
del movimento sindacale nella 
società democratica. Nel cor
so della riunione — informa 
un comunicato unitario — le 
t re delegazioni hanno verifi
cato le rispettive impostazioni 
sul problema, attuando una ba
se d'accordo che sa rà successi
vamente perfezionata 

Le t re organizzazioni sinda
cali hanno anche concordato 
di dare inizio il 28 aprile ad 
una discussione per approfon
dire i temi connessi alla at
tuale situazione di divisione 
del movimento sindacale ed al
le prospettive di unità. 

E ' s ta to anche deciso di de
dicare particolari incontri al
l 'esame dei principali proble
mi che interessano attualmente 
i vari settori del lavoro. 

All'incontro di oggi hanno 
preso par te i segretar i confe
derali Scheda, Montagnani, Di-
dò e Nicosia per la CGIL: il 
sen. Coppo ed i segretari con
federali on. Scalia e Cavezzali 
e Crociani per la CISL: i se
gretari confederali Corti, Ra
venna. Simoncini. Vanni e Be
nevento, per la UIL. 

In merito alla vicenda delle 
C I . , su cui lunedì si avrà un 
nuovo incontro fra sindacati e 
imprenditori. la CGIL non ha 
commentato ieri la smentita al
la notizia che l 'Intersind. per 
le aziende a partecipazione sta
tale. avrebbe deciso di rimuo
vere la pregiudiziale politica che 
blocca la firma dell 'accordo già 
raggiunto. (La segreteria con
federale ha discusso le posi
zioni da sostenere nella riu
nione di lunedi). 

Si è comunque saputo da al
t ra fonte che la positiva notì
zia precedente rifletteva gli o-
rientamenti del ministero, e 
che la smentita esprime im ece 
gli orientamenti opposti, i quali 
peraltro non risultano neppure 
maggioritari , all ' interno del
l ' lntersind. Vi è dunque un 
gruppetto di dirigenti oltranzi
sti infeudati alla Confindustria. 
i quali si ostinano a preten
dere che i sindacati sabotino p-
vcntuali iniziative legislative 
in materia di C I . : cioè si pon
gono contro lo Stato pur ri
manendo in aziende dove lo Sta
to ha la maggioranza se non 
tutta la proprietà. 

Ciò — come la nuova serra
ta minacciata alTItalsider (que
sta volta a Genova) — risolle
va tutto l 'atteggiamento del go
verno e dell ' lntersind nella vi
cenda sindacale e nelle batta
glie contrattuali in corso. Tan
to niù che. come risulta anche 
dall 'ennesima nota confindu
striale sull 'argomento, in nul
la si differenzia l 'atteggiamen
to dell 'lntersind da quello dei 
monopoli, i quali hanno tutto 
l ' interesse — in linea di prin
cipio e di fatto, per le C I . 
e per la « giusta causa > — ad 
opporsi all ' intervento parla
mentare 

Forti scioperi 
a Milano contro 
le rappresaglie 

Vivace manifestazione degli assicuratori 
MILANO. 15. 

Scioperi compatti, serrate , li
cenziamenti di rappresaglia, 
manifestazioni per le strade e 
davanti alle fabbriche, inter
venti autoritari delU polizia: 
questi i dati salienti della odier
na giornata di lotta contro il 
blocco contrattuale e salariale 
dei trecentomila metallurgici 
milanesi. • 

Serrate, nel corso degli scio
peri articolati proclamati da 
FIOM, FIM e UILiM _ono sta
te effettuate oggi alla Holdrini, 
Montiuni e Camozzi. In questa 
ultima fabbrica i metallurgici 
dopo una forte manifestazione, 
di fronte a un nutrito schiera
mento di polizia, hanno ottenu
to di varcare i cancelli e ri
prendere il lavoro. Una serrata 
di una settimana è stata infine 
annunciata alla azienda side
rurgica Van/etti, per i pi ossimi 
giorni, in occasione degli scio
peri nazionali decisi dai sinda
cati per il settore siderurgico. 
Gli operai della Vanzetti han
no accolto la minaccia scenden
do immediatamente in sciopero. 

Alla FACE, azienda a capi
tale americano con circa 3.000 
operai, un lavoratore è stato 
licenziato per rappresaglia sot
to l 'accusa di essere stato pro
tagonista d'un accalorato diver
bio con un dirigente aziendale, 
durante la fermata del lavoro 
effettuata ieri. Questa mattina 
era stato deciso uno sciopero 
unitario a sorpresa dalle 8 alle 
U: alle 7 e un quarto la polizia 
era già schierata davanti alla 
fabbrica e imponeva ai lavora
tori di non oltrepassare il mar
ciapiedi antistante il complesso 
elettromeccanico. Membri di 
Commissione interna e gruppi 
di lavoratori decidevano allora 
di entrare nella fabbrica, so
stando poi nell 'atrio (vietato al
le forze di polizia) senza tim
bra re il cartellino e dando vi
ta , qui, al picchetto. 

Alle 9 tutti entravano in fab
brica e veniva annunciato lo 
sciopero « in bianco ». lo scio
pero all ' interno, mentre prose
guivano i tentativi di un col
loquio con i rappresentanti pa
dronali. 

Alle 13,30, dopo l'intervallo 
di mensa, i membri della Com
missione interna, in accordo 
con i dirigenti FIOM, FIM e 
UILM. proclamavano l'astensio
ne dal lavoro per l 'intera gior
nata. I lavoratori abbandona
vano la FACE manifestando 
lungo l 'arteria s t radale che 
scorre davanti al complesso in
dustriale. Interveniva la poli
zia con una certa provocatoria 
durezza, che tentava anche di 
car icare sopra una camionetta 
una operaia, subito rilasciata 
per la ferma protesta degli 
elettromeccanici. 

Decine di al t re manifestazio
ni, caratterizzate da comizi uni-

lari, hanno impegnato oggi in
fine al t re migliaia e migliaia 
di metallurgici, a Legnano, a 
Monza, e davanti ai grandi 
complessi come la Innocenti, 
TIBB, Lagomarsinó, Tosi, se
condo il programma stabilito 
dai t re sindacati di categoria. 

Anche gli assicuratori hanno 
manifestato a lungo oggi a Mi
lano davanti alla sede della 
Riunione Adriatica di Sicurtà e 
della Assicuratrice italiana nel 
centralissimo Corso Italia. An
che qui lo sciopero « improvvi
so » blocca completamente gli 
uffici: gli impiegati che si sono 
raggruppati sotto il nuovo pa
lazzo di vetro riempiono presto 
pullman e macchine e, in un 
assordante coro di fischietti, 
partono alla volta della fiera 
campionaria per una manife
stazione comune con i colleglli 
dello Generali. Vengono lan
ciate uova contro le vetrate hi 
centi della compagnia di as
sicurazione. Gli « ultras » del
l'associazione nazionale delle 
imprese di assicurazione ven
gono chiamati per nome: Ba-
rontini, presidente delle Gene
rali: Sacerdoti, della RAS: Mas
simo Spada, sempre del grup
po RAS-Assicuratrice italiana. 
Ed H lancio delle uova, che è 
iniziato quasi in sordina, assu
me un ri tmo sempre più ve
loce. 

Accordo 
salariale: 

parità 
nei lanieri 

E' stato filmato l'accordo per 
l'attuazione della terza fase del 
contratto di lavoro lanieri, che 
aumenta le paghe dal 1. marzo 
scorso, con miglioramenti diffe
renziati per i vari livelli di qua
lifica, e differenziati fra perso
nale femminile e maschile. Con 
l'accordo è stato infatti definito 
il grosso problema della parità 
salariale uomo-donna, ed è per 
ciò che i maggiori vantaggi del
l'accordo andranno alle operaie 

Con l'accordo è stato inoltie 
fatto un notevole passo avanti 
sul terreno di una nuova scala 
* parametrale ». con nuovi rap
porti salariali fra le varie qua
lifiche. che ha consentito la ri
valutazione delle paghe prece
denti (in alcuni casi del 10^> 
elevando i salari delle operaie 
al di sopra del manovale comu
ne. Gli aumenti non sono assor
bibili se non da miglioramenti 
concessi allo stesso titolo, e do
vranno essere riportati in cifra 
sulle paghe di fatto dei lanieri. 
mentre per i cotonieri non è an
cora stato possibile giungere a 
un accordo: le trattative ripren
dono il IR. 

FIAT: incredibile iniziativa 

Chiedono alla DC più 

polizia ai cancelli! 
Una petizione viene fatta circolare alla Mirafiori 
Nuovo sciopero di 48 ore dei metallurgici torinesi 

TORINO. 15 
Un nuovo scoperò di 4$ ore dei 

metalmeccanici delle aziende 
torinesi è stato proclamato dal
la FIOM. F1M-CISL e UILM 
per il ?rt e 21. Selle aziende in 
cui il 20 coincide coi il paga-

Maggioranza 
CGIL alla 
Terni di 
Papigno 

TERNI. 15 
La CGIL ha conquistato il 61% 

al.e elezoi: r>cr :1 nnnovo della 
COT.TI *-•= -TC i " e~n 'ie'.Ia fabbri
ca chim ca della Temi a Pa-
nicrno. o:e-.evio in .-e5_x> TI 
-> ù con un a j.r.onto di o":re !» 
l ' i dei suffra-i. rispetto allo .scor
do amo. I-i CISXÀL ha perduro 
."unico se -_o che aveva. La 
CISL ha sub.to una fless.one del-
n**. mentre s:az-onar.a è la po
sizione della UIL. attorno al 1CJ. 

Questi i risultati: CGTL voti 
3JC. 60.82^, seggi 4; CISL 143. 
22.71 <*. 1: UIL 69. 10.98^. 1; 
CISNAL 34. 5.41 ci. segai 0. 

Gli operai di Panigno sono 
andati alle urne proprio il gor-
no in cui annunciavamo la riche-
s'a del Pubblico ministero, do'.t. 
Fanuli. che ha proposto l'a.v^o-
hizxjre di 370 operai di Pap:ano 
dal « reato > di aver occupato la 
fabbrica nel 1961. Il voto ha cosi 
premiato l'organ.zzazione che. 
tanto nel 1961 come oggi, è stata 
alla te.-ra delie lotte deeli operai 
di Papigno. per le libertà, ì sala
ri, i contratti, contro le nocività 
e gli jnfoTtimi e l'intensificazione 
dello sfruttamento. 

mento delle retribuzioni lo scio
pero aerò luogo il 21 e 22. La 
azione di lotta è stata decisa 
proprio mentre sono stati se
gnalati nitori episodi di pres
sione anti sindacale, culminati 
a Torino con il licenziamento 
dalla FIAT di due membri di 
Commissione interna. 

Infatti, un comunicato della 
F1M-C1SL a]ferma: *Si è appre
so che alcuni elementi ranno rac
cogliendo nel reparto carrozzeria 
della FIAT Mirafiori firme per 
richiedere alla DC (?) di assi
curare una grande presenza di 
forze di polizia davanti ai can
celli delle fabbriche nei giorni 
di sciopero*. La FIM ha subito 
provveduto ad inviare una let
tera alla DC nazionale e locale 
nonché ad altri partiti politici 
per metterli in guardia di fronte 
a questa manovra. 

Le firme — prosegue il comu
nicato — sono raccolte alfinler-
r,o della FIAT Mirafiori in sc-
z;ovi produ't>re importanti con 
Yamm'issìonc dell'azienda che in 
altri rasi hn ostacolato petizio
ni di carniere politico dello 

stesso genere. Son solo: sem
bra che le jirme siano control
late da alcuni capi reparto che 
elogiano a loro volta i racco
glitori. Come si vede i lavora
tori sono sottoposti a controlli 
e pressioni impossibili. Non fir
mare vuol dire esporsi al con
trollo dell'azienda. E ciò rap
presenta una coercizione mora
le che solo pochi coraggiosi so
no disposti a respingere. Altro 
che libertà di lavoro o di scio
pero! 

La FIM CISL - conclude la 
nota — nel denunciare avesti 
fatti invita i partiti politici a 
rendersi conto della realtà che 
si determinano all'interno delle 
aziende affinchè le paróle della 
Costituzione: libertà di organiz
zazione sindacale e libertà di 
sciopero, non restino mere di
chiarazioni formali ». 

per una vita più bella in una casa più comoda 
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CONGELATORE 
la cassaforte della primavera 
nella vostra casa 

365 GIORNI DI PRIMAVERA 
Vi piacerebbe avere sulla vostra tavola, in autunno, le primizie 
delia primavera? Gustare la selvaggina quando la caccia è ormai 
chiusa? Avere sottomano sempre fresco il pesce che voi stessi 
avete pescato? Oggi tutto questo è possibile, con il congelamen
to. E congelare è facile, con i congelatori IGNIS. Con una tempe
ratura che raggiunge il limite di 26 gradi sottozero, i congelatori 
IGNIS conservano intatti per lunghissimi periodi il sapore e la 
proprietà nutritive dei cibi freschi. 

365 GIORNI DI PRIMAVERA 
I congelatori IGNIS vi consentono, oltre che di congelare i cibi fre
schi, dì conservare i cibi surgelati: alimenti di prima qualità, già 
pronti, senza scarti, senza perdita di tempo per preparare e pu
lire, senza che il prezzo subisca le variazioni stagionali di mer
cato. I congelatori IGNIS vi rendono padroni del tempo: acquistate 
ciò che più vi piace e conservatelo per tutto il tempo che volete. 

II congelatore che fa per voi 
Modelli orizzontali - litri 100 lire 89.000 - litri 170 lire 119.000 
litri 240 lire 165.000 - litri 370 lire 195.000 

Modelli verticali - litri 55 lire 53.000-litri 120 lire 95.000-litri 270 lire 150.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8473 rivenditeli 

La cassaforte della primavera è un'idea 

lavatrici frigoriferi lavastoviglie congelatori 
cucine d'Italia 


